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Numero di pubblicazione 2233.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1764.

Riordinamento della Regia scuola d'arti e mestieri di Sa.
lerno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordinas
mento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Viste le deliberazioni del comune di Salerno in data 1° giu-

gno 1925, della Camera di commercio di Salerno in data
18 giugno 1925 e della provincia di Salerno in data 14 lu-
glio 1925;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istrus

zione agraria, industriale e commerciale;.
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col. Ministro Secretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La Regia scuola d'arti e mestieri di Salernö viene ordi-
nata in Regia scuola industriale di avviamento al lavoro e

sono ad essa annessi un laboratorio-scuola per fabbri mec-
canici e corsi serali per maestranze.

TE IŒTO MINISTERIALE 30 luglio 1928. Art. 2.
tþþfötäzione di tariffe di assicurazione sulla durata della

vita umana presentate dalla Società di assicurazioni e riassicu. Le esercitazioni pratiche degli alunni si bompionö hei 16-
razioni c Alleanza », con sede in Milano

. . . . . Pag. 3725 boratori per la lavorazione dei metalli.

OEORETI-PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 3725

"TNIFOGLIO DI SUPPLEMENTO STRÃORDINARIO

£ittà .di Bie,11a: F,lengo delle obbligazioni sorteggiate il 2 lu-
' g"lio Isn.

Croce Itossa Italiana: Elenco delle obbligazioni del prestito a

piemi s beggate nella 170. estrazione del 1 agosto 1928.

Società elettrica bresciana, in Milano: Elenco delle obbligazioni
EtKr por cento sorteggíate nella 23• estrazione del 23 lu-
glio 1928.

Società:anonima delle ferrovie Nord Milano, in Milano: Elenco
delle obbligazioni nominali da L., 500 sorteggiate il 2 ago-
sto 1928 e di quelle estratte precedentemente e non ancora

presentate al rimboiso.

Comune di Firenze: Elenco delle obbligazioni del prestito 1880

sorteggiate nella 976 estrazione del 1° agosto 1928 e di quelle
estratte precedentemente e non ancord presentate per il rim-
boiso.

Istituto di credito fondiario gella provincia di Gorizia ora Isti-
tuto di credito fondiario del Friuli orientale, in Gorizia:

Elenco ddllet cartelle fondiarle sgtteggiate il 13 agàsto 1928
e di quelle estratie pÈccedentemente $ nõn anãoia presen-
tate per il rimborso.

Art. 3.

Al inantenimento annuo della Scuold conöörronö:
il Ministero dell'economia nazionale con L. 100,000

,

il Comune di Salerno con . . . . » 30,000
la Provincia di Salerno con . . . . .

» 15,000
la Camera di commercio di Salerno con » 15,000
Il comune di Salerno resta obbligato, in seguito alla delf-

berazione citata nelle premesse del presente decreto, a for.
nire alla Scuola i locali e a provvedere alla loro manuten-
zione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione c del
riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

11 consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Senola,
con le norme stabilite dalPart. 28 del tegolamento.

'Art. 5.

Alla corresponsione del contributo statale a favore delhi
suddetta Scuola, quale risulta compreso nella somma com-
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plessiva di cui all'art. 3, sarà fatto fronte nell'esercizio
1928-1929 coi fondi assegnati al corrispondente capitolo 56
del bilancio del Alinistero dell'economia nazionale per Peser-
cizio Snanziario 1927-28 ed ai corrispondenti capitoli degli
esercizi successivi.

Art. 6.

E' fatto divieto, fino a che durerà in vigore il R. decreto-
legge 16 agosto 1920, n. 1887, di assunzione di nuovo per-
sonale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEZO - Votr1.

Visto, il Guardasi0illi: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 agosto 1928 - Anno VI
Atti dçl Governo, registro 275, foglio 3. - Sinovrca.

Numero di pubblicazione 2234.

REGIO DECRETO 1 giugno 1928, n. 1765.

Regilicazione della Scuola pareggiata femminile di avvia,
mento al lavoro annessa all'Orfanotroflo femminilo di Imola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior-
dinamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Ýisto il decreto Ministeriale 18 giugno 1920 concernente
il pareggiamento della Scuola professionale femminile di
Imola '

Vista la deliberazione del comune di Imola in data
23 maggio 1925, della provincia di Bologna in data 15 mar-
zo 1925, e dell'Amministrazioac dell'Orfanotrofio maschile
e femminile di Imola in data 16 dicembre 1924;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Scuola pareggiata femminile di avviamento al lavoro
annessa all'Orfanotrolio femminile di Imola è regificata ed
ordinata quale Regia scuola femminile di avviamento al
lavòro.

Art. S.

Le esercitazioni pratiche delle alumie si compionö nei la•
boratori di lavori donneschi e di economia domestica an·

nessi alla Scuola.

Art. 3.

Al mantenimento annuo della Scuola concorronö:

il Ministero dell'economia nazionale con L. 55,000
il Comune di Imola con . . . . . . ». 25,000
la Provincia di Bologna con

. . . . » 2,500
L'Orfanotrofio maschile e femminile di Imola resta obs

bligato, in seguito della deliberazione del 16 dicembre 1924
citata nelle premesse, a fornire alla Scuola stessa i locali
e a provvedere alla loro manutenzione ed alla fornitura del-

l'acqua, delPilluminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contrie

buti straordinari di enti o di privati, e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è compösto di un rappres
sentante per ciascuno degli enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
antministrazione i rappresentaitti degli altri enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del.regolamento.

Art. 5.

Alla corresponsione del contributo statale à favore della'
suddetta Scuola, quale risulta compreso nella somma como

plessiva di ·átú all'art. 3, sarà fatto fronte nell'esercizio
1928-1920 coi fondi assegnati al corrispondente capitolo 56
del bilancio del Ministero dell'economia nazionale per l'eser-
cizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti capitoli degli
esercizi successivi.

Art. 6.

E' fatto divieto, fino a che durerà in vigore il R. deoreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1387, di assunzione di nuovo pera
sonale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto, nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLuzzo -- ,VoLVI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1928 - Wnno FI
Atti del Governo, registro 275, /cglio 4. - SlaovIca.

Nuniero di pubblicazione 2235.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1766.
Itegilicazione della Scuola industriale femminile di Taranta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il l'iordi.
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto i
. Viste le deliberazioni del comune di Taranto in data

29 luglio 1920 per l'assegnazione dei locali alla Scuola indu-
striale femminile e in data 29 luglio 1926 per l'assegnazjoy
ne alla Scuola suddetta del contributo, nonchè la deliberg

.

zione della provincia di Taranto in data 1• luglio ._1 61
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Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per ristru.
zione agraria, industriale e commerciale;
Su, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario
d. Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Scuola industriale femminile di Taranto viene regi-
ficata ed ordinata quale Regia scuola di tirocinio femmini-
le c'pn annessa scuola di avviamento al lavoro.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche delle alunne si compiono nel la-
boratori di lavori donneschi e di economia domestica an-

nessi alla Scuola.

Art. 3.

Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale con L. 150,000
il Comune di Taranto con . a . .

» 60,000
la Provincia di Taranto con. . . . .

» 15,000
Il comune di Taranto resta obbligato, in seguito della deli

berazione del 29 luglio 1926, citata nelle preipesse del pre
sente decreto, a fornire alla Scuola stessa i locali e a prov-
vedere alla loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua,
dell'illuminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i con

tributi straordinari di enti o di privati, e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre
scutante per ciascuno degli enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno amméssi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri enti che con
corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.

Art. 5.

Alla corresponsione del contributo statale a favore della

suddetta Scuola, quale risulta compreso nella somma com

plessiva di cui all'art. 3, sarà fatto fronte nell'esercizio
1928 29 con i fondi assegnati al corrispondente capitolo 56
del bilancia del Ministero dell'economia nazionale per l'eser-
cizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti capitoli degli
esercizi successivi.

Art. 6.

E' fatto divieto, fino a che durerà in vigore il R. decreto
16 agosto 1926, n. 1387, di assunzione di nuovo personale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo•e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - ŸOLPl.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilequ:trato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1928 Anno VI
Atti del Governo, re01stro 275, foglio 5. - Smovica.

Numero di pubblicazione 2236.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1704.
Autorizzazione all'Istituto di credito fondiario della Regione

Tridentina a continuare l'esercizio del credito fondlario, ed ap.
provazione dello statuto dell'Istituto medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sul credito fondiario, ap-
provato con R. decreto 16 luglio 1005, n. 646;
Visto il foglio n. 8485/7 in data 20 luglio 1920 dell'Uf,

ficio centrale delle nuove Provincie, col quale PIstituto prom
vinciale di credito fondiario e comunale della Venezia Tri-
dentina veniva autorizzato a continuare nell'esercizio del
credito fondiario;
Veduto iÌ R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1983, che estende

al. territori ännessi al Regno le vigenti disposizioni in mas

teria di credito fondiario;
Vedute le deliberazioni in data 8 settembre e 30 settembre

1927 delle Amministrazioni provinciali di Bolzano e di
Trento e delle Casse di risparmio di Merano, Rovereto, 8014
zano, Trento e Brunico rispettivamente in data del 24 ago-
sto 1927, 22 luglio 1927, 2 settembre 1927, 21 luglio 1927, 23
agosto e 3 settembre 1927; •

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto di credito fondiario della Regione Tridentinã,
con sede in Trento, è autorizzato a continuare l'esercizio
del credito fondiario nel territorio nel quale finora operava,
mediante emissione di cartelle fondiarie, nei limiti finora;
praticati.

'Art. 2.

E' approvato lo statuto del predetto Istituto di credito
fondiario della Regione Tridentina, composto di n. 26 arti,
coli, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 239. - SIROVICH.

Statuto

dell'Istituto di credito fondiarlo della Regione Tridentina.

TIToto I.

Costituzione, oggetto, durata.

Art. 1.

L'Istituto di.credito fondiario della Regione Tridentinã
è la continuazione dell'Istitgito di credito fondiario e comu.
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male della Venezia Tridentina, istituito con garanzia sus-

sidiaria della provincia di Trento comprendente allora le
attuali provincie di Trento e di Bolzano e con·statuto ap·
prontato a cura del Commissario per PAmministrazione pro-
Vinciale della Venezia Tridentina approvato con foglio nu-

mero 8485/7 G. del 20 luglio 1920 delPUtheio centrale per le
nuove Provincie presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri in Roma, collo scopo di subentrare, per quanto con-

cerne gli interessi della Venezia Tridentina, nei diritti ed
obblighi delPIstituto ipotecario provinciale tirolese in Inn.
abruck fondato in base alle deliberazioni dietali 2 e 15 feb-
braio 1898 ed alla risoluzione imperiale ex regime del 22
marzo 1899 (B.L.I. n. 18 ex 1899) e di esercitare ulterior-
mente il credito fondiario colla concessione di nuovi mutui
in conformità allo statuto approvato col citato foglio e alle
leggi allora in vigore.

Art. 2.

L'Istituto ha la suã sede in Trento, dove faranno capo
tutte le direzioni compartimentali e le eventuali agenzie, ed
è autorizzato ad operare nei territori del Trentino e del-
l'Alto Adige, nelle diverse zone dei quali procurerà di con-
cedere, con equa distribuzione e col possibile riguardo a par-
ticolari bisogni, i mutui, e particolarmente quelli resi pos-
sibili da collocamenti di cartelle procurati dalPIstituto me-
esimo e non vincolati a speciali destinazioni.
Ogni Cassa partecipante fungerà entro la propria norma-

le zona di attività e con coinpetenze e modalità da stabilirsi
nel regolamento, come rappresentanza esclusiva dell'Istitu-
to, afuancandone nel miglior modo Pazione, favorendo e pro-
movendo particolarmente il collo•amento delle cartelle fon-
diarie.
Ilesclusività della rappresentanza è da intendersi nei

rapporti tra le singole Casse, senza pregiudizio per i rap-
porti delPIstituto stesso colle singole zone, ma restando co-
munque inteso che, di regola, le operazioni si svolgeranno
col tramite delle Casse partecipanti.

"Art.
3.

I/Istituto há per oggetto Pesercizio del credito fondiario
a norma del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1983, che estende
ai territori annessi la legislazione nazionale sul credito fon-
diario, della legge 21 agosto 1922, n. 1233, e del R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1796.
La gestione ex Innsbruck sarà condotta secondo le norme

della Convenzione Interstatale di Roma del 6 aprile 1922 ap-
provata col R. decreto 24 aprile 1924, n. 815, ed entrata in
vigore collo scambio delle ratifiche avvenuto in Roma il 12
giugno 1924 come applicabile secondo le leggi in vigore.
In difetto di tassative disposizioni di legge in contrario,
i mutui concessi dalPIstituto dal momento della suä fonda
zione ûno alPentrata in vigore del presente statuto e le re·
lative cartelle saranno trattati secondo le disposizioni che
erano normative all'atto della stipulazione dei mutui me.
desimi.

Art. 4.

Fatto salvo il caso di scioglimento in esecuzione di di-
sposizioni di legge, PIstituto ha la durata di 50 anni; en-
tro questo periodo lo scioglimento delPIstituto non potrà
aver luogo che dietro proposta del Consiglio di amministra-
zione formulata con maggioranza di due terzi e approvata
dalle rappresentanze delle, provincie di Trento e di Bolzano.
La -durata de1PIstituto s'intenderà prorogata atitomatica-

Inente per ulteriori 50 anni se cinque anni prima della sea
denzà del cinquantennio non sarà deliberato lo scioglimentà.

TIToLo II.

Capitale, riserve, garanzie.

Art. 5.

Il capitale di garanzia dell'Istituto è stabilito in lire
10,000,000 e sarà investito nei modi che risulteranno legal,
mente consentiti.
Del capitale, cinque milioni di lire rappresentano pari

somma accumulata dall'Istituto nella passata gestione; il
resto è rappresentato dalle quote di conferimento delle Cas.
se di risparmio partecipanti e cioè L. 1,500,000 della Cassa
di risparmio di Trento, L. 1,000,000 di quella di Rovereto,
L. 1,25Ô;000 di quella di Bolzano, L. 750,000 di quella di
Merano e L. 500,000 di quella di Brunico.
Le provincie di Trento e di Bolzano continuano la garan.

zia sussidiaria per gli impegni dell'Istituto assunta come
indicato alPar,t. 1, ferma restando però la disposizione del,
Part. 22 del presente statuto.
Le quote di conferimento delle Casse partecipanti non po-

tranno essere cedute che ad altre Casse partecipanti, prem
vio consenso del Consiglio di amministrazione delPIstituto.
Ogni Cassa partecipante dovrà per il periodo di 10 anni,

prorogabile con deliberazione unanime del Consiglio. di am-
ministrazione, investire annualmente in cartelle, facendone
acquisto presso l'Istituto al corso normativo per il colloca,
mento delle cartelle dei mutuatari, il dividendo e un ultes
riore importo pari almeno al dividendo percepito. Il pagaa
mento delle cartelle superanti il correspettivo del dividendo
potrà essere fatto mediante cessio'ne di crediti ipotecari
aventi i requisiti di legge e statutari.
Le cartelle,.di cui nel presente articolo, dovranno, entro
il periodo di 10 anni prorogabile come accennato più sopra,
essere conservate nel portafoglio delle Casse partecipanti,
le quali non potranno alienarle se non in caso di urgente
necessità riconosciuta dal Ministero delPeconomia nazionale,
su domanda della Cassa interessata, sentito Ïl parere .

dël
Consiglio di emministrazione delPIstituto; e, in caso di
estrazione, dovranno essere sostituite con altre da, acqui•
starsi come sopra stabilito e da vincolarsi come quelle so-
stituite.

Art. 6.

Ilutile netto della gestione sarà assegnato:
a) per un decimo al fondo di riserva generale;
b) dalla rimanenza sarà assegnato alle quote di confe-

rimento delle Casse di risparmio partecipanti un dividendo
pari al saggio di sconto medio delPIstituto di emissione nel-
Pannata, alla quale si riferisce il bilancio, che potrà essere
aumentato delfuno per cento, ma non superare l'8 per
cento. In nessun caso pertanto potrà essere assegnato come
dividendo un importo superiore al 5 per cento delPintero
capitale di garanzia;

c) il margine fra Putile così ripartito ed il maggior
utile di gestione in .realtà disponibile - entro il limite del
5 pW cento sulPintero capitale di garanzia - sarà assegna-
to per una metà a riserva e per l'altra metà a disposizione
del Consiglio di amministrazione per assegnazione alla ri·
serva o al fondo pensioni per il personale o a scopi -di pub,
blica utilità;

d) la parte che ancora residuasse andrà in aumento del
fondo di riserva;
" '

e) quando il fondo di riserva abbia raggiunto la metà
del capifale di garanzia, nè sia inferiore, congiuntamente
al capitale antidetto,.al decimo delPammontare delle car-
telle in circolazione e si mantenga in questo rapporto, que.
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sta ulteriore eventuale rimanenza dell'utile netto sarà ero-

gata per metà alla costituzione di un fondo speciale di pre-
videnza per le perdite eventuali dell'esercizio Sno a tanto

che questo sia e si mantenga pari almeno all'ammontare

complessivo di una semestralità dei mutui alla chinsura del-
l'esercizio. Della rimanenza 11 Consiglio potrà disporre an-

che a scopi di illuminata beneficenza.
Tanto il fondo di riserva, quanto il fondo speciale di

previdenza saranho investiti nei modi legalmente consen·

titi.

TIToto III.

Anginistrazione - Consiglio d'amministrazione -

Revisori - Direziong - Personale.

Art. 7.

L'Istitutö è ämministrato da un Consiglio di amministra-
zione composto di 14 membri, cittadini italiani; dei quali
cinque nominati dalle Casse di risparmio partecipanti della
provincia di Trento e altrettanti da quelle della provincia
di Bolzano, in ragione di un membro per ogni L. 500,000
di conferimento con diritto di nomina per turno di un

membro in favore di quelle Casse di una medesima Provin-

cia, le cui quote di conferimento, pur non raggiungendo
singolarmente le L. 500,000, raggiungano questa somma cu-

mulativamente, e quattro membri nominati metà dalla pro-
yincia di Trento e metà da quella di Bolzano.
Almeno cinque membri e tra questi il presidente devono

avere la lð\·o ordinaria dimora in Trento.
I membri del Consiglio d'amministrazione durano in ca-

rica tre anni a cominciare dal 1• gennaio successivo alla
nomina.
Dopo 11 primo anno però ne escono di carica quattro, do-

po il secondo anno altri quattro, designati mediante sor-

teggio, la prima volta fra tutti, la seconda fra i più anziani,
e dopo il terzo anno i membri non usciti a seguito dei pre.
cedenti sorteggi, e così di anno in anno procedendosi sem-
pre per anzianità nella carica.
Il sorteggio sarà fatto alla fine della seduta del Consi•

glio di amministrazione, nella quale ha luogo la presenta-
zione del bilancio dell'anno antecedente, e del risultato sa-

rà data notizia agli enti chiamati alla surrogazione.
Qualora un consiglierè, per qualunque motivo, cessi dal-

Pullicio prima dell'epoca statutariamente stabilita, Pente
che lo aveva nominato provvederà a sostituirlo per il tem-

po che ancora rimane.
.

I membri del Consiglio scaduti hanno l'obbligo di conti-
nuare nell'ufficio sino a che entrino in carica.i loro succes-
sori.

I membri scaduti son rieleggibili per un aecondo trien

nio; dopo sei anni di funzione non possono essere rieletti se
non dopo un anno di interruzione.

irt. 8.

Oltre le incömpätibilità previste dalla legge, non potran-
no venire eletti a membri del Consiglio d'amministrazione
coloro che appartengono all'amministrázione di altri isti-

tuti esercenti il credito ipotecario con emissione di cartelle,

Art. 9.

Il Cönsiglió d'amministrazione elegge dal propriö senö a

maggioranza assoluta di voti 11 presidente e il gice presi-
dente.
Il primo deve avere l'ordinaria dimora a Trento.

Il presidente ha la rappresentanza giuridica dell'Istitutö
in giudizio e fuori. Egli im pure la direzione suprema sugli
organi hrterni, e la esercita ordinariamente a mezzo del di,

rettore, Intervenendo personalmente quando lo ritenga op,

portuno. Itgli vigila costantemente sul buon andamento dels

l'latituzione, e quando lo ritenga necessario od opportuno
provoca le deltherazioni del Consiglio di amministrazione.
In caso di impedimento le sue funzioni sono esercitate clal
vice presidente; e, se anche questi fosse impedito, dal con-
sigliere pin anziano, o da altro consigliere a ciò delegato dal
Consiglio.

Art. 10.

Il Consiglio d'amministrazione dà le norme direttive del<
l'amministrazione ed è investito dei più ampi poteri per la
gestione dell'Istituto.
Esso delibera più specialmente: -

a) sulle concessioni di mutui;
b) su eventuali rinuncie o limitazioni di garanzie esi<

stenti a favore delPIstituto;
c) sull'impiego delle disponibilità delPIstituto;
d) sull'emissione delle cartelle con riguardo al differenti

tipi;
c) sul regolamento interno, sulle istruzioni per Papplicá-

zione del medesimo e sul trattamento del personale;
f) sulla designazione dei funzionari autorizzati a firinaW

re sotto la ragione dell'Istituto;
g) su tutto quanto non è demandato alla sfera di azione

dei revisori e della Direzione;
h) sulPapprovazione del bilancio.

Årt. 11.

Le deliberäsioni preäe si faranno ëonstate da apliöäiti vers
ball, che potranno essere resi esecutivi anche prima della'
firma.

Art. 12.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio öccörre 18

presenza di almeno la metà dei suoi membri.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti; in

caso di parità, la proposta si considererà respinta.

Art. 18.

Al direttore è demandata la sorveglianza degli uffici e la '

spedizione degli affari di esercizio ordinario nel modo che
sarà più dettagliatamente precisato nel regolamento.
Spetta pure at direttore di trattare, di regola, gli affari

dell'Istituto, di eseguire e far eseguire le disposizioni del
Consiglio e di sottoporre al medesimo gli affari ad esso des
voluti.

Wrt. 14.

Il direttõre interviene alle sedute del Consiglio, nin soltañ«
to con vota consultivo; però fa parte del Consiglio ed ha?

voto deliberativo quando trattasi di liti da sostenersi nel-
l'interesse dell'azienda, di transazioni di liti, di movimento
di fondi ed impiego di qualsiasi natura o di disdette o di

proroghe.
'Ärt. 15.

In caso di assenza, 11 direttore è sostituitö dal vice direts
tore o da altro funzionario a ciò delegato.

Art. 10.

La firma de1PIstituto si riterrà legalmente valida e quins
di impegnativa per l'Istituto, quando sotto la ragione uffi-



'l-tm-1928 (VI) - GA2BETTA OFF10 ALE DEL REGNO D*lTALIA- N. 183 3123

ciale « Istituto di credito fondlarlo della Regione Triden•
tina » appongano congiuntamente in loro lirma 11 préidente
o il vice presidente o altro membro del Conalglio autorismato
alla firma congtontamente col direttore o vice direttore o

altro funzionario autorizzato alla firma. Il Consiglio potrà
per singole categoi•ie i operäsioni autorizzare alla firma an-
che il direttore o Vice direttore congiuntamente ad altro fun-
zionario autorizzato.
La corrispondenza ordinaria è firmata dal direttore e in

Bua assenta da chi ne fa le veel.

Art. it

Ttror.o V.

Modifloariont deRo statuto, sologlimento dell'letituig.

Art. 20.

Le riforme e modificazioni del presente statuto, che, com
maggioranza di due tersi dei.presenti rappresentanti la mag
gîoranna assoluta del consiglieri in carica, tossero delibera.
to dal Consiglio di amministrazione, . dovranno conseguire
Papprovazione delle Amministrazioni provinciali di Trent<
e di Bolzano e saranno tinindi da sottoporsi alla sanzione
dei competenti dicanteri statali.

All'Istituto resterà il personale in planta stabile assunto
a suo tempo dall'Amministrazione provinciale della Venezia
Tridentina per l'Istituto di credito fondlarlo e comunale
della Venezia Tridentina, nello stato di fatto e di diritto
attuale.
L'Istituto è autorizzato a conservare il fondo di previden-

za per il personale, destinato a fornire in prima linea i
mezzi per il trattamento di pensione del personale, e ad au-
mentare tale fondo, destinandogli, in aggiunta ai contributi
da corrispondersi dal personale medesimo e fino a concor-

renza di un massimo del 20 per cento dello stipendio, quelle
somme che, a gîndizio del Consiglio di amministrazione o

per disposizioni legislative, risultino necessarie per il ser•
yisio in parola. Questo fondo deve essere amministrato se-

páratamente dal resto della gestione secondo guanto harà
stabilita nel regolamento.

Wrf. ;LS,

Le piovincie di Tiento e dÍ Bolsänö, per effettö della ga-
Tanzia da esse prestata, nominano ciascuna due revisori
col compito di esercitare periodiche ' verillehe gulPammini-
strazione, di assicurarsi delPosservanza dello statuto e di
riferire alle Amministrazioni provinciali su quanto possa
emergere d'importante dalle loro ispezioni.
Sara pure còmpito dei revisori di presentare, di tempo

in tempo, al Consiglio di amministrag.ione le proposte aui
compensi da corrispondersi, oltre alla ritusione delle spese
per l'intervento alle sedute, al presidente e agli altri mem-
bri del Consiglio medesimo, sia mediante medaglie di pre-
senza, sia mediante compartecipazione alPutile di gestione
in misura compatibile colle vigenti disposizioni di legge, sia
in altro modo legalmente consentito.
Essi durano in carica un anno e vanno imggetti alle pre-

acrizioni delPart. 6 del presente statuto.

Trrofa II.

Art. 21.

In caso di scioglimento delPIstituto, il patrimonio netto
risultante dopo soddisfatti tutti gli impegni dell'Istituto me-

desimo sarà suddiviso tra i partecipanti in proporzione del
Tiiipettivo apporto di capitale di garanzia, considerandosi a
tale scopo quale apporto delle Provincie quello delPIstituto
come indicato all'art. 5 del presente statuto.
Una Commissione composta, pariteticamente, di delegati

delle due provincie di Trento e di Bolzano ripartirà di cos
mune accordo fra le Provincie medesime la porzione indie
visa di. patrimonio che, in base al comma precedente, risuls
tei·à di spettansa delle due Provincie. In mancanza di tale
accordo, questa ripartizione è fatta dal Ministero dell'econo-
mia nazionale di concerto con quello dell'interno. Ognuna
delle due Provincie impiegherà poi il patrimonio così per<
venutole per scopi economici speciali delle Provincie- analo-
ghi a quelli, il promovimento dei quali PIstituto si propo-
neva.
In mancanza di provvedimenti in contrario, il Consiglio di

ainmitiistrazione tungerà da Comitato liquidatore.

TITOLO ŸÎ.

Disposfaioni transitorie.

Art. 22.

Nel decimö anno dall'entrata in vigore del presente atâ•
tuto, le provincie di Trento e di Bolzano avranno facoltà di
esigere una nuova regolazione dei loro rapporti tutori nei
confronti de1PIstituto per quanto riguarda la loro garansin
per operazioni future, nel quale caso saranno da introdural
nello statuto corrispondenti modificationi nelle forme di
legge.

'Art. 28.

Il pienente statuto andra in Tigöre un niese dopö lá pub,
blicazione del relativo decreto di approvazione nella Gazzet-
to Ugisk del Regno.

Krt. 19.

Alla fine di ogni anno sarà còmpilato ä oui•á del Consiglio -
di amministrazione il bilancio, che entro il marzo successivo '

sarà consegnato atOollegia dei revisori, ed entro ulteripri
due mesi sarà inoltrató, assieme alla relazione del direttore
come definitivamente concretata dal Consiglio di ammini,
atrazione e a. quella del sindaci, alle due Amministrazioni
proyinciali e alle Casse partecipanti,
i'utile della gestione sarà impjegatg come indicatg plyár•

gicglo 0.

Il rigoláliientä W ogni modifloazione delló steeëó sitäähil
deliberati dal Conalglio di amniinistrazione a maggioranza
di due terzi di voti dei presenti, e dovranno inoltre ottenere
la maggioranza dei voti.dei membri nominati dalle Prût
lucie.

Wrt. 25.

Eventuali nöntroversie che avesserö i soigei•ë trä listi-
tuto e uno dei partecipanti saranno inappellgbilmente e col-
legialmente decise, a maggioranza'di'Yoti,' ða un Collegio d\
(.re Arbitrig dei guali gna da nominarsi dalPIstitutog pito. 481
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partecipante interessato, il terzo di comune accordo fra i

due arbitri e, in mancanza di tale accordo, dal preúideitte
della Corte d'appello competente per ragione di territorio.

'Art. 26.

Un Comitatö aamposto dei signori avv. dott. Franco conte
.Orivelli, dott. Virginio Fedrizzi, avv. dott. Giuseppe Stefe-
nelli, comm. dott. Augusto Sartorelli, sig. Paolo Mayr, rag.
Ottone Glðggi e sig. Francesco Mdrk, è autorizzato a intro-
durre nello statuto, con l'approvazione dei Ministeri com-
petenti, quelle modificazioni, non implicanti per le provincie
di Trento e di Bolzano maggiori impegni di quelli prefisti
Enllò statuto medesimo, che fossero eventualmente richieste
dal Consiglio di Stato o dalle altre competenti autorità sta-
kli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

D Ministro þer Veconomia nazionale:
BELLUZZO.

REGIO DEORETO 28 giugno 1928.

Conferma in carica del tommissarlo governativo .per la ge.
stione della Cattedra ambulante di agricoltura di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. deci•eto 15 dicembre 1927, pubblicaté nella Gaz·
øetta Uffeciale del 18 gennaio 1928, n. 14, con iÌ quale venne

sciólta la Commissione di vigilanza della Cattedra ambulan-
è di agricoltura di Pavia, e fu nominato, per un periodo di
tre mesi, commissario governativo di detta Cattedra l'avv.
Gaetano Nocca, 'di Pavia, con l'incarico della gestione stra-
ordinaria della Cattedra stessa e con i poteri della Commis-
sione di vigilanza;
Visto il R. decreto 15 marzö 1928 ëön il quale Pavv. Gae-

tano Nocca viene confermato nella carica di commissario go-
vernativo pet la gestione straordinaria nella Cattedra ambu-
lante di agricoltura di Pavia fino al 15 giugno 1928;
Ritenuta l'opportunità, nell'interesse della predetta Isti•

tutione, di prorogare di altri tre mesi 11 termine de1Pincarl.
co affidato all'avv. Nocca;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbianto decretato e Beeretiaiñõ:

Mrticolo unieä.

DEORETO. DEL CAPO DEL GOVERNO 5,1uglio 1928.
Modifiche al decreto .28 dicembre 1927 relativo alla parziale

sistemazione dell'accasermamento nella città di Torino e conse.

guente disponibilità per la vendita di immobili demaniali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

' MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il proprio decreto 28 dicembre 1927 - Anno VI, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del- 18 febbraio 1928
col quale viene stabilito la parziale sistemazione dell'acca-
sermamento nella città di Torino;
Vista la deliberazione 0 giugno 1928 - Anno VI, del Comi-

tato superiore nominato con i Regi decreti-legge 5 luglio
1925, n. 1117, e 4 settembre successivo, n. 1718, per l'asse-
(,blazione di locali, fabbricati, aree occorrenti a tutti i servizi
governativi;
Di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato per le fl.

nanze;

i Ðecrets:\

'Art. I,

L'art. 2, n. 5, del decreto 28 dicembie 1927, è cõal iñodi·
ficato:
« Porzione della Spianata d'artiglieria e precisamente 11

lotto prospiciente il corso Oporto ed 11 corso Galileo Ferrarid
della superficie di circa mg. 0184 continuando tutta la rea

stante parte ad essere adibita per gli attuali bisogni gover-
nativi (non appena le tettoie ivi esistenti saranno completa-
mente sgombre) ».

Art. 2.

Agli immobili indicati nèl citatö aft. 2 del deëretö 28 di-
cembre 1927, rettifleato al n. 5, dal precedente articolo, sond
aggiunti i seguenti:

66 porzione di area del Gallettificio militare prospicienté
le vie Modena, Perugia, ed il c~orso Verona, della superficie
di mq. 5840;

7· area di mappa ti. 2294 della" superficie di inq. 1479
fra i corsi Vittorio Emanuele e Racconigi e la via Foresto;

8• stabile della Farmacia centrale militare 'prospiciente
il giardino della cittadella (non avvenn tynnferiti i servizi
della Farmacia nella nuova costruzione in Firenze).

Roma, addì 5 luglio 1928 - Anno VI

D Capo del Governã, 3finiströ per Id guerra:
MUSSOIJNI.

II JIfinfaffö per le fmagš:'
Yorar.

L'ävv. Gãetãnö Nocãs é ëonfermatö iiellä ë¾i•ici 'di ëõiã-
inissario governativo per la gestione straordinaria della Cat-
tedra ambulante di agricoltura di Pavia fino al 15 settem-
bre p. v.

Il Nostrõ Ministrõ prop nente è incãricatö dellá eseën-
zlone del presente derreto che sarà inviato alla Corte del
cbnti per la registrazione.

Dato a San Rossore, äddi 28 giugnö 1928 - Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

Bara.vazo.

DECRETO MINISTERIÁTE 27 luglio 1928.

Proroga nelle provincie di Ferrara e di Roma dell'applica•
Elone dell'art. 45, 3• capoverso. del regolamento generale 14 aprl•
le 1927, n. 530, sull'iglene del lavoro.

IL MINISTRO PER I/ECONOMTA NAZTONALE

Visto l'art. 58 del i•egolamento generale d'igiene del lã-
Voro, approvato con R. decreto 14 anrile 1927. n. 580 :
Considerato che le condizioni contingenti dell'agricolturs

nelle provincie di Ferrara e di Roma rendono opportuno,
per agevolare il bonificamento agrario, di derogare tempo-
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raneamente per la costruzione di stalle di limitata capienza,
alle prescrizioni de1Part. 45, capoverso 3°, del citato regola-
Inento,

Decreta :

Per la durata di anni tre dalla data di pubblicazlóne del
presente decreto è sospesa nelle provincie di Ferrara e di
Roma l'applicazione della disposizione di cui all'art. 45, ca-
poverso 3°, del regolamento d'igiene sul lavoro approvato
con R. decreto 14 aprile 1927, n. 530, limitatamente ai fab·
bricati nei quali la stalla abbia una capienza non superiore a
20 capi di bestiame grosso.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl·

þiale del Regno.

Roma, addì 27 luglio 1928 - lano .VI

p. Il Ministrä: LESSONA.

DEORETO MINISTERIALE 30 luglio 1928.

Approvazione di tariffe di assicurazione sulla durata della
vita umana presentate dalla Società di assicurazioni e riassicu.
tazioni c Alleanza », con sede in Milano. ·

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
kmbre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
h. 478, nonchè il R. decretoilegge 5 aprile 1925, n. 440, con-
Venito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti Pesercizio delle
assicurazioni private;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazioni e riassi-

etirazioni « Alleanza » con sede in Milano, tendente ad ot-
tenere l'approvazione di alcune nuove tarife di assicura-
zione sulla durata della vita umana;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei pre-

zal lordij

Decreta:

Sonö approvate, secondo il testo allegato debitamente
autenticato, le seguenti tarife di assicurazione sulla durata
della vita umana presentate dalla Società di assicurazioni
e riassicurazioni « Alleanza » con sede in Milano;

a) Tarifa U 3 per cento, relativa alPassicurazione mi-
ata, a premio decrescente del 3 per cento, di un capitale pa-
gabile all'assicurato se è in vita ad un'epoca prestabilita o
immediatamente in caso di premorienza;

b) Tarifa U 4 per cento, relativa alPassicurazione mi-
sta a premio annuo decrescente del 4 per cento di un ca-

pitale pagabile all'assicurato se è in vita ad un'epoca pre-
stabilita, o immediatamente, in caso di premorienza;

c) Tarifa V, relativa alPassicurazione a premio annuo,
di un capitale pagabil,e ad un termine prestab oe di una
somma pari al 10 per cento del detto capitale, pagabile im-
mediatamente in caso di premorienza e di una rendita an-

nua pari al 10 per cento del capitale pagabile nel solo caso

.di premorienza e non oltre il predetto termine.

Roma, addì 80° luglio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: LESSO.yt.

DECRET1, PREFETTIZI:
Iliduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Podobnik
fu Maria, nato a Trieste il 1° settembre 1868 e residente a

Trieste, via Gatteri, n. 33, e diretta ad ottenere a termini
delPart. .2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1986, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in «Jodoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, zi. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Podobnik è ridotto in « Bodoni »)
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•

dentp i.ndicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Podobnik nata Fonda fu Francesco, nata 11
22 agosto 1871, moglie;

2. Libero di Carlo, nato il 4 aprile 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star

bilite ,ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsActAnz,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Teresa
Podobnik di Carlo, nata a Trieste il 14 marzo 1900 e resi-
depte a Trieste, via Gatteri, n. 33, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
.
gennaio 1926,

n.;17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente ia « Bodoni » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tapto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 Aprile 1927, n. 494;
Decreta :

cognome della signorina Teresa Podobnik è ridotto ia
« Bodoni ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
noi¡ificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
degreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn..4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: ,FORNACIABI•
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IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA,DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria
Poduimik di Carlo, nata a Trieste 11 30 ottobre 1897 e resi-
dente a Trieste, via Gutteri, n. 33, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre·
cisamente in a Bodoni ».;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Vittoria Podobnik è ridotto in

a Bodoni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite a.i an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefe‡to: FORNACúRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVI.NOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Renzel fu

Carlo, gato a Trieste il 15 gennaio 1903 e residente a Trieste,
via Giotto, n. 11, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gelinaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Renzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

eutt'o 15 giorni dalla seguita afflesione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cögnorne del signor Carlo Renzel é ridottã in « Rensi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite at nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI

E prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Giop-

po nata Renzel fu, Edoardo, nata a Trieste il 18 agosto 1865
e residente a Ïrieste, corso Garibaldi, n. 33, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiana e precisamente in a Renzi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comúne di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione-Alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretú

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta;:

Il cognome di nascita della signorã Emiñä Giöppö Kat&
Renzel è ridotto in « Renzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione. secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 giugno 1928 Anno VI

Il prefetto : FonnerXar.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Renzel
fu Carlo, nato a Trieste il 9 ottobre 1900 e residente a Tries

ete, via Giotto, n. 11, e diretta ad ottenere a terndni del÷
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridas
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ig,
« Renzi a:
Veduto che la domanda.stessa è stata affissa per un mes¢

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici' giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il B. dú•

creto 1 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogliome del signor Mario Renzel è ridotto in « Renzi >ip

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta.
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 giugno 1928 - Anno VI

in·efelto : Fonqcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Gind Rolfz fii
Giovanni Battista, nato a Trieste 11 3 novembre 1875 e resi-
dente a Trieste, Pendice Scoglietto, n. 14, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Roitti » ;
Veduto che la domanga stessa è stata Afßssa per un mese

tanto nell'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del signor Gino Roitz è tridotto ia « Roitti ».

TJgnate riduzione è disposta per i fanitgliari del richie-
dente mdicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca Roitz nata Oltremonti fu Paolo, nata il 25
ottobre 1877, moglie;

2. Bruno di Gino, nato il 18 ottobre 1908, figlio.

Il presente decreto sarà. a egra dell'autorità comunale,
notineato al richiedente nel modi previsti al u. 6 del citato
decreto 311nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

þilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Decreta:

11 cognome del sig. Ugo Rosenzweigsè ridotto in «20-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del, richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Rosenzweig nata Baas di Ernesto, nata 11
2 giugno 1888, moglie;

2. Lily di Ugo, nata il 9 settembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,

notiftento al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI Il prefetto: FORNACIARI.

Il prefetto : Founcuar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Gino .Roitz di
Gino, nato a Linz 11 30 dicembre 1902 e residente a Triestë,
Pendice Scoglietto, n. 14, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Roitti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Gino Roita è ridotto in « Roitti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

II, prefetto: FoaxAcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Rosenzweig
in Leopoldo, nato a Trieste il 10 settembre 1879 e residente

a Trieste, Peudice Scoglietto, n. 12, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente. in « Rosetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per on mese

tanto o d'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Guido Rothbart
fu Emanuele, nato a Trieste il 30 maggio 187T e residente a
Trieste, piazza della Borsa, n. 13, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eso
entro qúindici giorni dalla seguita ainsaione. non stata

fatta ontmsizione nicuna:
Vednft 11 derreto 411nisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decketa'

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il bögnome del sig. Guido Rothbart è ridotto in « Rd4

berti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giacomina Rothbart nata Pieri di Pietro, nata il 4 no-

vembre 1895, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 . Anno VI

11 prefettoi Fonucual.

IL PREFETTO

DALLA PROVINCIA DI TRIESTE

Valuta la domanda presentata dal sig. Andrea Seppich
fu Giorgio, nato a Durazzo il 28 agosto 1865 e residente a

Trieste, via dell'Università, n. 12, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prew
cisamente in « Seppilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata nHissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedene,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro odi pssŒ
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entro quindici giorni dalla seguita ailssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto.

fl aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Andrea Seppich è ridotto in « Sep·
pilli ».
Uguale .riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Seppich nata Depolo fu Giuseppe, nata il 9

luglio 1874, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

totificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

Veduto che la domanda stessa a stata nilissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. dq-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Margherita Bruni
nata Seppich è ridotto in « Seppilli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nèi modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELL1 PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giorgio Seppich
di Andrea, nato a Durazzo il 23 marzo 1900 e residente a

Trieste, via dell'Università, n. 12, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduziope del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Seppilli » ;

.
Vedufo ebe la domanda stessa è stata affissa per un agese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa.Prefettura, e che contro di essa

entro qtiindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B, decreto

'I aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giorgio Seppich è ridotto in a Sep-
pilli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indienti nella sua domanda e cioè:

Laura Reppich nata Urizio di Rodolfo, nata il 15 a.prile
1909, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al rieniedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Bauer
nata Seppich di Andrea, nata a Vallona il 19 agosto 1904

e residente a Trieste, via dell'Università, n. 12, e direttai

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognoine di nascitai
in forma italiana e precisamente in « Seppilli »;
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e ebe contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Olga Bauer nata Se;¾
pich è ridotto in « Seppilli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnie,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ch
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor·
me stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triente, addì 15 gitigno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoanAc1Anl.

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI IL PREFETTO

Il prefetto: FoaxAcrAa1. DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Marghe-
rita Bruni nata Seppich di Andrea, nata a Durazzo il 22

marzo 1899 e residente a Trieste, via dell'Università, n. 12,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome

di nascita in forma italiana e precisamente in « Seppilli »;

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria vedo-
va Soldatich fu Francesco Romito, nata a Trieste il 13 set-
tembre 1878 e ruidente a Trieste, piazza C. Romana, n, 2-vi
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Soldati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tgnto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturn. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduct il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
V aprile 1927, p. 494)

Decreta:

Il cognome della signora Maria vedova Soldatich è ridotto
in « Soldati ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Germana fu Antonio, nata il 3 aprile 1909, figlia.
Il presente fleereto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ilotificato alla richiedente nei modi previstj al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. A e 5 del- decreto stesso.

Trieste, addì 15 glugno 1928 - Anno V1

Il prefejto: FORNACIARI.

entro a quindici giorni dalla seguita afilsiione l non è stats

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. dee

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Eugenia Tomicich è indotto ilt
« Tomei ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti' al n. 6 del ci-

tuto decreto af inisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELITE PROVIliCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Pietro Spitz-
nagel fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 settembre 1859 e re-

sidente a Trieste, via dell'Uliiversità, n. 3, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in a Spinelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

.

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti 11 derreto &linisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

'I aprile 1927, n. 494;'
Decreta:

Il cognome del signor Pietro Spitznagel è ridotto in « Spþ
nelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- -

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna S'pitznagel nata Verginella fu Martino, nata
il 18,1uglio 1865, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PEEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Luigi Tomicich
fu Trifone, nato a Trieste il 6 dicembre 1877 e residente a

Trieste, via Giulia, n. 7, e diretta ad ottenere a termini dets
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rillas
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomei »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. décreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Tomicich è ridotto in « Tontei s,
Uguale riduztone è disposta per i famigliari del richte-

dente indicati nella sua domanda e cioè: ·

Aurelia Tomicich nata Franzoni di Antonio, nata il 25
febbraio 1881, moglie.
R presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà emenzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 giugno 1928 - Anno VI

Trieste, addì 15 glugno 1928 - Anno VI Il prefetto: FoyAc1Aar.

Il prefet‡o: FORNACIARI.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Eugenia
Tomicich fu Trifone, nata a Trieste il 28 luglio 1869 e resi-
dente a Trieste, via Giulia, n. 7, e diretta ad ottenere ai

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926;
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tomei » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

- tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di-essa

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma
.

Co-
smini vedova Watzek fu Francesco, nata a Trieste il 16 di-
cembre 1851 e residente a Trieste, via D. Rossetti, n. 8, e
diretta ad ottenere a termini dell'art 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Vazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che enntro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcunaj
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- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Emma Cosmini valosa Watzek

è ridotto in « Vazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
derreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bihte ai.on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Watzek

fu Paolo, nato a Trieste il 18 agosto 1880 e residente a Trie-

ste, via D. Rossetti, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Vazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.

quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

il aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Ermanno Watzek è ridotto in

Vazzi » ;
Uguale riduzione è disposfa per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cion:

Nives di Ermanno, nato il 20 marzo 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite- ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 giugno 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FontuctARI.

Decreta:

Il cognome della signorina Ida Wehle è ridotto 111

« Vele ».

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

li prefetto: FoaNACIARI.

IL PREFETTO

-DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giusto Antonig
di Francesco, nato a. Monfalcone il 3 novembre 1893 e resi-

dente a Tarvisio e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Antoni »;
Veduto che la domanda ttessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af tissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deu

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Antonig ò ridotto in « Intoni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Antonig nata Ienco di Giacomo, nata il 24
aprile 1894, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.

me stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Wehle

fu Lodovico, nata a Vienna il 21 maggio 1885 e residente a

Trieste, via Tor S. Piero, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
Inente in « Vele »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alfalho del Comune di residenza della richiedente,

quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 401)

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Arbanas-
sich fu Giacomo, nato a Trieste il 12 maggio 1883 e residente

a Trieste, piazza della Borsa, n. 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Arbanassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefeitura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatte opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il U. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401)



- 7-VIH UM (VI) - GAZZETTA UFFIO ALE D,EL RIBGNO IPITALIK- N. 1¾ 3¾1

Decreta:

Il cognome del signor Mario 'Arbanassich è fidotto in
W Arbanassi·».
Uguale riduzione è disposta per i famigliarl del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Arbanassich nata Pardo fu Salomone, nata
il 17 giugno 1886, moglie;

2. Paolo di Mario, nato il 25 aprile 1921, figlio;
3. E119 di Mario, nato il 27 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
þilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Angelo Bonech
di Luigi nato a Grado il 17 maggio 1889 e residente a Grado,
via G. Leopardi, n. 4, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bonelli ».;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

preto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il nognome del signor 'Angelo Bonech è ridotto in i Bo-
nelli ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella áua domanda e cioè:

Giuseppina Bpnech nata Marin fu Giovanni, nata il 21
maggio 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerialp e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto : FOÉNÁCIÀRI.

IL PItEFETTO
DELI;Ä PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Matteo Vittorio
Bussanich fu Federico nato a Lussinpiccolo il 20 dicembre
1859 e residente a Trieste, via G. D'Annunzio, n. 3, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 1ß
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Bussani »;

Veduto che la domanda stessa è htata affissa per un mese
tanto all'atho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita afnssione non è stata fatta
opposizione aleona;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostg 1926 9 WR. de•

creto 7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Matteo Vittorio Bussanigli è rix
dotto in « Bussani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richier
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emma Russanich nata Manos fu Antonio, 11ata il 6

giugno 1879, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notineato al richiedente neî modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sm-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIÅRI.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ørismali
di Giovanni nato a Stridone (Istria) il 14 agosto 1897
residente a Grado, via al Mare, n. 9, e diretta ad ottentT4
a termine dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 19264
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e -pre<
cisamente in « Orisma » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afEssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e the contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta oþposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cö¯gifome del signor Giovanni Crisman è ridotto id
« Ørisma ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 3faria Crisman nata Toncich di Giövanni, nata il
30 dicembre 1903, moglie;

2. Renato 'di Giovanni, nato il 4 maggio 1925, figlio;
3. Iailiana di Giovanni, nata l'11 ottobre 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorit.) comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai pn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

ll prefetto : FoaNighu.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELI PROVINOIA DI TRIESTE DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Orisman
fu Francesco nato a Trieste il 19 gennaio 1900 e residente

a Trioste, via della Tesa, n. 5, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,
la riduzione del suo cognome in foi•ma italiana e precisa-
mente in « Crisimani »;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto :all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è ifata

fatta opposizimíe alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494y

Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia Pian

vedova Debenach fu Francesco nata a Trieste il 17 luglio
1876 e residente a Trieste, via Mazzini, n. 22, e diretta ad
ottenere as termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in formai

italiana e precisamente in « Del Benaco » ;
Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agoito 1926 e il R. decre¾

7 aprile 1927 n. 494;

Decrets: Decrefd:

Il cognome del signor Mario Orisman ð ridoffã iti « Orl- Il cognome dells signora Amelia; Plan vedòvä Debenãolf

simani »· è ridotto in « Del Benaco ».

Il presente decreto sera, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sera, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd

decreto hiinisteriale e avrà esebuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme stan

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI Trleste, addi 20 giugno 1928 - Anno VI

Il prefeffo: FORNACIARI. .

II PfGjofŠÕ¾ FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA .DI TRIESTE
DELLA -PROVINOIA DI TRIESTE

Vediita la domanda presentata dal signor Oscarre Oumar
di Luigi nato a Fiume 11 0 settembre 1893 e residente a

Trieste, Salita di Gretta, n. 26, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. dereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana -e ýrecisa-
mente in a Comparini »;
Veduto ebe la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che centro di çasa

entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda .presentata dalla signorina Biancal

Debenach fu Giorgio Giovanni nata a Trieste il 9 dicepte
bre 1903 e residente a Trieste, via,Mazzini, n. 22, e direttä

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen«

naio 1920, n. 17, la ridtizione del suo cognome in forma ita-

liana e precisaménte in « Del Benaco »;
Veduto che la ðomanda stessa è stata añ\ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente

quanto all'albo di qtiesta Prefettura, e che contro
di esad

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. dti•

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
Decreti:

Il cognome del signor Oscarre Cumar è ridotto in « Oom-

parini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del· richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anita Oumar nata Widmar di Michele, nata il 14 mag-

gio 1900, moglie.

Il cognome della signorina Bianca Debenach è ridotto irt

« Del Benaco ».

Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le not

me stabilite 41 nn. A e 5 del decreto stesso.

Il .presente decreto sara, ,a cura dell'autorità comunale, Trieste, addi 20 glugno 1928 - Anno VI

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseensione secondo le nornie sta-
Il prefetto: FORNACIARI.

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso. •

Trieste, addì 20 giugno 1928 - Anno VI
Rossi Exalco, gerente.

Il prefetto: FonNACIARI. . Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


